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ANDAR PER VINO 

I quattro comuni sono uniti dalla Strada 
reale dei Vini torinesi. In particolare, 
queste zone sono rinomate per 
l'Erbaluce di Caluso, di cui Parella 
vanta la denominazione docg. Squisita 
anche la versione passita. 

190 

Parella: il castello, le ville, la cartiera 

alti torinesi assoceranno il nome di 
questo comune al quartiere Parella. 
In effetti, il legame esiste, dato che 
furono proprio i marchesi San Martino 
di Parella, titolari del feudo di Parella 
e dintorni sin dal secolo Xlii, ad acqui­

stare e ingrandire un'antichissima cascina, identificata 
tra via Servais, via Gravere e corso Monte Grappa a 
Torino. I nobili furono anche proprietari del Castello 
di Parella fino al 1817. Oggi, grazie all'egregio lavoro 

Parella 

Villa Malvezzi 

di recupero di Manital, il castello è nuovamente 
accessibile e visitabile, offrendo la possibilità di 
ammirare la grande tradizione nobiliare e artistica 
espressa nelle sale sontuose e nei delicati affreschi 
a tema storico-mitologico. Attorno al parco, tra vivai, 
vigne, orti e frutteti, sorgerà il parco agricolo Vistaterra, 
con al centro un lago balneabile. 
Oltre al castello, a Parella è amata la torre Trecente­
sca, dove, racconta la leggenda, fu appesa la mar­
chesa Matelda durante la rivolta dei Tuchini. 
Interessanti le numerose ville: Villino Pezza, Villa 
Barattia, Villino Barattia, Villa Malvezzi, Villa Carandini, 
tutti egregi esempi di architettura di inizio secolo. Il 
27 agosto sarà occasione per visitare questi edifici 
accompagnati da una guida. Al termine della giornata, 
lo spettacolo dei Canavisium Moyen Age intratterrà 
il pubblico recitando la 'Divina Commedia' accom­
pagnata da musiche medievali. 
Di notevole interesse storico è anche la Cartiera: la 
'fondazione di un battitore di carta', in regione Sarro, 
sul greto del torrente Chiusella, risale al 14 77 e fu 
opera dei fratelli Raynero e Gaspare San Martino, 
signori del luogo e del castello, nei cui beni rientrava 
anche la struttura produttiva. Dopo una storia di 
successi, ma anche di fallimenti, l'attività venne defi­
nitivamente chiusa nel 1960. Oggi è rinata con 
un'altra veste e, da 25 anni, ospita Osai, azienda 
all'avanguardia nei processi di automazione, che dà 
lavoro a più di 130 persone della zona. 
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Quagliuzzo: alla scoperta dei fossili 

I Centro Documentazione Fossili, realizzato all'in­
terno dell'ex chiesa parrocchiale della Purifica­
zione di Beata Maria Vergine, è una delle attrazioni 
più significative di Ouagliuzzo (viene aperto su 
richiesta rivolgendosi agli uffici comunali). Il 
museo permette di ripercorrere la storia del ter­

ritorio, parte culminante di un intero sistema turistico e 
culturale che trova la sua origine nell'Anfiteatro Morenico 
di Ivrea e nel tratto terminale nella Val Chiusella. Si 
possono poi percorrere due sentieri segnalati, tra Qua­
gliuzzo e Strambinello attraversando il fiume Chiusella, 
per ammirare i resti fossili nei luoghi di origine. 
Ma Ouagliuzzo è noto in tutto il nord ovest anche per la 
Casa di Babbo Natale, che dall'8 dicembre al 6 gennaio 
attrae più di 7mila famiglie. L'iniziativa, organizzata da 
privati con il patrocinio del Comune, prevede spettacoli 
e canti natalizi. 
In estate sono invece molteplici le iniziative di intratteni­
mento: il Giugno Ouagliuzzese, da poco concluso, ad 
esempio ha visto in calendario una serie di eventi legati 
ai ritrovamenti fossili, con visite guidate nei boschi della 
zona, attività manuali cognitive per i bambini e arte, con 
una mostra dal titolo 'Paesaggi'. Golosa l'iniziativa della 
Cena come una volta, riproposta ogni anno durante la 
stagione estiva: nella via che unisce il Centro Fossili al 
cimitero, lungo tutto il centro storico, vengono serviti 
piatti tipici come uova sode, bistecche in carpione, vitello 
tonnato. Una cena da terminare con un buon passito di 
Erbaluce, prodotto in tutti i comuni dell'Unione. 
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